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GENERALITÀ 

Il presente “Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze” è stato redatto in 

adempimento dell’art. 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per indicare le 

misure idonee all’eliminazione e/o alla riduzione al minimo dei rischi da interferenze e, ai sensi 

del comma 5, per specificare i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 

ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze 

delle lavorazioni. 

 

Il DUVRI viene redatto contestualmente alla fase di istruzione della gara di appalto in 

ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 3 del Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 - 

Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. Il DUVRI si pone i seguenti obiettivi: 

• promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’art. 26 sopra 

citato; 

• cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e 

informare reciprocamente il Committente e l’Esecutore in merito a tali misure. 

 

Quanto sopra al fine di consentire al Committente e alle varie ditte interessate di rendere edotti i 

propri lavoratori e quelli di eventuali ditte subappaltatrici sulle necessarie misure di prevenzione 

e protezione da attuare durante lo svolgimento delle attività contrattualizzate in relazione ai rischi 

interferenziali. 

 

Resta inteso che l’osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza e di igiene sul lavoro, delle 

prescrizioni e relative misure di tutela, nonché l’adozione delle cautele prevenzionistiche 

necessarie per i rischi specifici propri della loro attività, rimane in capo ai Datori di Lavoro delle 

singole ditte esecutrici interessate. 

 

Di volta in volta, in caso di attività non previste, verrà redatto e consegnato al soggetto esecutore 

dell’attività uno specifico documento complementare e di dettaglio al presente che sarà illustrato 

ai lavoratori interessati a cura del proprio datore di lavoro o suo delegato. 

 

REDAZIONE E GESTIONE DEL D.U.V.R.I. 

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, 

può presentare proposte di integrazione, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del 

lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possano 

giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 

 

Nel D.U.V.R.I. non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle 

singole imprese appaltatrici, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione 

delle prestazioni. Qualora, durante lo svolgimento dei servizi, si rendesse necessario apportare 

varianti al contratto, la stazione appaltante procede all’aggiornamento del presente documento. 

 

ENTE APPALTANTE 

Comune di Bova Marina - Piazza Municipio 1 -  89035 BOVA MARINA 
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C.F.  00277760807 

Tel.  0965 760801 

P.E.C. protocollo.bovamarina@asmepec.it 

Sito istituzionale www.comune.bovamarina.rc.it 

Responsabile del Procedimento: Ing. Rosa Greco 

 

LUOGO DI SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 

L’appalto si svolgerà su tutto il territorio comunale di Bova Marina per una durata dell’appalto 

pari a n. 2 anni. 

 

Tale impegno contrattuale potrà essere modificato salvo l’inizio delle attività da parte del soggetto 

aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall’Autorità d’Ambito ai sensi dell’art. 202 

del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

  

L’impresa opererà su tutto il territorio comunale di Bova Marina svolgendo i servizi di seguito 

riportati e dettagliatamente indicati negli altri elaborati di gara tra cui il Capitolato Speciale di 

Appalto e la relazione tecnica di progetto posta a base di gara. 

 

TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 

Il presente paragrafo è relativo ai rischi da interferenza che si possono generare durante la raccolta 

dei rifiuti con accesso dei mezzi all’interno di un’area diversa dal suolo pubblico, in aggiunta ad 

eventuali rischi specifici delle singole utenze già indicati nella documentazione acquisita dai datori 

di lavoro. 

 

a) Rischi di investimento 

Il rischio in esame consiste nella possibilità di impatto dei mezzi utilizzati dall’esecutore del 

servizio contro terzi potenzialmente presenti nelle aree oggetto di intervento. Al fine di limitare 

detto rischio i mezzi dovranno procedere a passo d’uomo. All’interno dei plessi scolastici, 

solitamente il servizio si svolgerà in orario in cui gli allievi sono all’interno dell’edificio. Nel caso 

eccezionale in cui ci dovessero essere degli allievi in transito in prossimità del mezzo, l’autista 

dovrà attendere che il percorso per guadagnare l’uscita sia totalmente libero da presenze di terzi. 

Di contro, i lavoratori dell’impresa esecutrice sono esposti al rischio di investimento da parte dei 

veicoli di terzi (aziende fornitrici, utenti, ...) circolanti all’interno delle aree in cui si trovano i 

contenitori di raccolta dei rifiuti. In questo caso si prevede come misura di prevenzione e 

protezione l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità. In caso di presenza di cancelli elettronici, prima 

di accedere all’area bisogna attendere l’apertura completa delle ante. 

Il mezzo è tenuto a percorrere esclusivamente il minimo tratto per raggiungere il luogo di 

stazionamento dei contenitori. Ove presente, dovrà essere rispettata la segnaletica orizzontale e 

verticale con particolare riferimento ai segnali di obbligo e prescrizione. L’aggiudicatario si 

impegna a tenere lontano dall’area in cui sta svolgendo il servizio ogni persona non addetta ai 

lavori. 

b) Rischi da emissione di fumi e gas 

Se non necessario, durante il carico dei contenitori i mezzi devono essere spenti. Durante lo 

stazionamento prolungato dei mezzi oltre la durata necessaria per svolgere il servizio di raccolta, 

questi devono essere spenti 
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c) Rischi da presenza di impianti elettrici 

In caso di presenza di cavi scoperti o impianti evidentemente deteriorati in prossimità dei 

contenitori, a tutti gli addetti non è consentito avvicinarsi o svolgere interventi di qualsiasi genere. 

 

d) Rischi da scivolamento o inciampo 

È possibile che i percorsi da seguire per raggiungere il luogo di lavoro siano imbrattati con 

materiale che rende scivoloso il percorso stesso. In questo caso il rischio rientra anche tra quelli 

specifici delle aziende esecutrici e richiede l’utilizzo di scarpe antinfortunistiche come previsto 

dal documento di valutazione del rischio aziendale. In alcune utenze è probabile la presenza di 

oggetti non configurabili come rifiuto. In questi casi non raccoglierli e prestare attenzione alla 

possibilità di inciampo. 

 

e) Rischi da presenza di dispositivi di protezione e prevenzione 

L’impresa deve garantire durante la sua presenza per svolgere il proprio servizio che tutti i 

dispositivi di prevenzione e protezione presenti debbano essere sempre accessibili. 

 

f) Rischi da intralcio delle vie di accessibilità 

Per nessun motivo i mezzi dovranno arrecare intralcio alle operazioni di emergenza che si possono 

svolgere all’interno delle aree di intervento. Dovrà essere sempre garantita la fruibilità di mezzi di 

emergenza e soccorso diretti da e verso i fabbricati serviti dall’impresa. 

 

g) Incendio – esplosione 

Non è consentito fumare o usare fiamme libere in nessun punto delle aree e nelle strade oggetto di 

intervento. In caso di lavorazioni da svolgersi in prossimità di luoghi di lavoro con potenziale 

presenza di atmosfere esplosive (centrali termiche, distributori di carburante, ...) l’impresa 

esecutrice dovrà porre in essere i seguenti divieti e precauzioni: 

• divieto di fumare; 

• divieto di usare fiamme libere; 

• divieto di utilizzare attrezzi con produzione di scintille. 

 

h) Utilizzo di attrezzature non di proprietà 

Non è consentito, in generale, anche se autorizzati da altri, utilizzare attrezzature, macchine e 

utensili non di proprietà dell'azienda esecutrice. Nel caso in cui l'utilizzo 

dell'attrezzatura/macchina sia a servizio del normale svolgimento delle attività in appalto, 

l'aggiudicatario si dovrà impegnare a richiedere prima dell'avvio dell'attività la dovuta 

informazione e formazione degli addetti ai lavori che dovrà essere documentata attraverso una 

autocertificazione a firma congiunta del soggetto formatore e del formato. 

 

i) Presenza di cantieri temporanei 

Gli autisti non possono accedere ad aree di cantiere e non devono ostacolare la normale 

accessibilità. Non è consentito parcheggiare in prossimità di ponteggi. 

 

j) Attività non previste 

In caso di svolgimento di attività (manutenzione ordinaria, straordinaria, etc.) non previste al 
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momento della stesura del presente documento e che potranno generare delle interferenze con il 

servizio in appalto, si organizzerà in cooperazione con l'aggiudicatario quanto necessario a 

eliminare o ridurre i rischi da interferenze. 

 

k) Imbrattamento delle sedi viarie 

In caso di sversamento accidentale sulla area adiacente a quella di lavoro di sostanze la cui 

presenza possa costituire un rischio per veicoli in transito o per i pedoni, l'aggiudicatario si dovrà 

attivare al fine di assorbire la sostanza pericolosa con materiale inerte (sepiolite per esempio). 

 

l) Individuazione accidentale di fonti di pericolo 

Nel caso in cui l'aggiudicatario/esecutore del servizio nello svolgere la propria attività dovesse 

riscontrare delle condizioni di pericolo per se stesso e per gli altri, dovrà sospendere il servizio e 

informare tempestivamente il responsabile dell'area, al fine di attivare quanto necessario alla 

riduzione/eliminazione dell'anomalia. 

 

m) Caduta accidentale di rifiuti durante la movimentazione 

In caso di caduta di rifiuti durante la loro movimentazione, sarà cura del trasportatore attivarsi 

affinché questi siano tempestivamente rimossi dal percorso di transito di altri mezzi o persone. 

 

n) Emissioni di rumori e disturbo alla quiete pubblica 

Si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le emissioni di rumore, ricorrendo 

all'impiego di macchinari insonorizzati per limitare comunque il disturbo alle ordinarie attività in 

corso nelle adiacenze dell'area di intervento. Durante il servizio in corso, non ci dovranno essere 

schiamazzi da parte degli addetti ai lavori. Prima dell'inizio di attività particolarmente rumorose 

l'appaltatore dovrà informare i responsabili delle strutture più delicate (biblioteche, scuole, 

ospedali, etc.) in merito a quali sono gli orari in cui il rumore prodotto dalle attività in appalto 

costituirebbe un disturbo e una impossibilità di condurre le ordinarie attività da parte degli utenti 

delle strutture. In caso di lavori durante l'orario notturno dovranno eseguirsi esclusivamente quelle 

lavorazioni che comportino una limitata emissione di rumore. 
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COSTI SOSTENUTI PER LA SICUREZZA DA INTERFERENZE 

La quantificazione dei costi della sicurezza da interferenze dei servizi, si fa riferimento in analogia 

agli appalti di lavori, servizi e forniture, in quanto compatibili, alle misure di cui all’art. 7 comma 

1 del DPR n.222/2003 e s.m.i. inserite nel DUVRI secondo la seguente tabella esemplificativa: 

 

 

Tipologia di intervento U.M Q.tà Costo 

unit.  € 

Totale € 

Riunioni   e   sopralluoghi   preliminari   (tra   l’affidamento 

dell’incarico, la firma del contratto ed il verbale di inizio dei 

lavori) di coordinamento da effettuarsi tra l’RSPP, un legale 

rappresentante della Ditta vincitrice dell’Appalto, il Legale 

rappresentante dell’Ente  Committente ed il D.E.C., al fine di 

fornire dettagliate   informazioni sui rischi esistenti 

nell’ambiente  in  cui  la  Ditta  Appaltatrice  è  destinata  ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione all’attività svolta. Il datore di lavoro e/o l’RSPP 

dell’impresa appaltatrice valuteranno in quella sede tutte le 

circostanze generali, particolari e contingenti, che possono creare 

criticità al regolare svolgimento in sicurezza delle attività oggetto 

dell’incarico    

Cad. 2 150,00 300,00 

Cartello per indicazione presenza presidio antincendio 
(estintore) 

Cad. 3 20,00 60,00 

Segnaletica di pericolo nei pressi dell’area di intervento Cad. 5 20,00 100,00 

DPI (Dispositivi di protezione individuali) di base (per sette 

persone)  

Cad. 7 150,00 1.050,00 

Estintore a polvere omologato secondo le norme vigenti, 

completo di valvola a leva, valvola di sicurezza a molla e 

manometro di indicazione di carica, pistola e cono di diffusione 

Da 12 kg. 

Cad. 3 70,00 210,00 

Cassetta di primo soccorso  Cad. 2 92,5 185,00 

Pacchetto di medicazione (considerando n. 5 mezzi) Cad. 5 35,00 175,00 

Pantaloni in cotone-poliestere estivo EN 340-471 2 2 Cad. 7 35,00 245,00 

Pantaloni in cotone-poliestere invernale EN 340-471 2 2 Cad. 7 45,00 315,00 

Coni  in  gomma  con rifrangenza  di  classe  II,  utilizzati  per 

delineare zone o aree di lavoro o operazioni di manutenzione, 

utilizzo   per   mese   o   frazione   comprese   le   fasi   di 

posizionamento manutenzione e rimozione di altezza pari a 50 

cm, con 3 fasce rifrangenti 

Cad. 2 55,00 110,00 

Prevenzione anti covid-19 Cad 1 708,59 708,59 

TOTALE    3.458,59 
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NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA 

 

a) Norme comportamentali in caso di rinvenimento di oggetti sospetti 

In caso di rinvenimento di oggetti sospetti, all'interno dell'area di lavoro, si dovrà richiedere 

l'intervento delle Forze dell'Ordine che provvederanno ad isolare l'oggetto e avvieranno le 

procedure di indagine sulla natura dell'oggetto. Nel frattempo l'aggiudicatario dovrà impedire 

l'avvicinamento di chiunque all'area in argomento. 

 

b) Criteri per la gestione della sicurezza antincendio 

I mezzi d'opera saranno dotati di attrezzature di estinzione/intervento portatili. Ogni squadra di 

lavoro dovrà essere costituita da almeno un lavoratore incaricato dell'attuazione delle misure di 

prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze. 

 

c) Gestione dell’emergenza legata allo svolgimento dell’attività contrattuale 

In caso di emergenza legata a sversamenti, si procederà secondo le procedure appresso riportate: 

• informare il Committente; 

• attuare azioni di confinamento di piccoli sversamenti accidentali attraverso l'utilizzo di kit 

appositamente predisposti per isolare l'area; confinare ed assorbire le materie versate 

• in caso di evento importante, non risolvibile con i mezzi a disposizione del personale 

presente, attivazione misure d'emergenza previste, evacuazione dell'area immediato allertamento 

delle strutture pubbliche preposte (Vigili del fuoco, Arpa, etc.) e lasciare la gestione 

dell'emergenza alle autorità intervenute. 

 

d) Gestione dell’emergenza non legata allo svolgimento dell’attività contrattuale 

In caso di emergenza nelle aree circostanti a quella di intervento, gli autisti dei mezzi dovranno 

attenersi alle indicazioni dei coordinatori/addetti all'emergenza della sede in cui si sta verificando 

l'evento. Si dovrà porre in sicurezza il sito di intervento e, se possibile, i mezzi dovranno essere 

spenti e abbandonati o parcheggiati in area tale da non impedire i soccorsi. In caso di evacuazione 

in atto, i mezzi dovranno essere spenti e abbandonati liberando le aree a piedi. 

 

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

Il Rappresentante del Comune di Bova Marina ed il Rappresentante dell’Impresa, designato 

dall’Appaltatore per il Coordinamento degli stessi servizi affidati in appalto, potranno 

interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le medesime, anche per 

sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 

 

VALIDITÀ E REVISIONE DEL D.U.V.R.I. 

Il presente D.U.V.R.I. costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 

dalla sottoscrizione del contratto stesso. Il D.U.V.R.I. in caso di modifica sostanziale delle 

condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione e da aggiornamento in corso d’opera. La 

revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
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CONCLUSIONI 

Il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.), è stato redatto con 

riferimento alla vigente normativa. In esso sono indicate le misure di cooperazione e di 

coordinamento con l’appaltatore ai fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi 

della sicurezza per l’esercizio delle attività svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico 

delle imprese medesime. È importante verificare la sussistenza della necessità di apportare 

modifiche al documento medesimo in sede di esecuzione delle prestazioni e se esiste un’esigenza 

di variazione in fase di esecuzione di servizi oggetto di appalto. Tali valutazioni dovranno 

necessariamente essere svolte a gara d’appalto aggiudicata. 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  

F.to Ing. Rosa Greco 
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